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Un disastro per gli USA e Saigon 
la settimana 

nel mondo 

L'Asia, la pace 
• CONU 

1 
Come quella - dell'anno tra-

•corso, l'alba del 1965 ha vi­
sto un cordiale scambio di 
messaggi tra i dirigenti sovie­
tici e quelli americani, con 
l'augurio di a progressi sosten­
eteli » verso il consolidamento 
della pace e verso una solu­
zione dei problemi del disar­
mo. II tono è tuttavia meno 
ottimistico. Entrambe le, parti 
rilevano che, nel '64, quei 
progressi sono mancali. E 
Johnson, nel suo indirizzo, in­
dica obbiettivi che dclimilano 
oggettivamente il rampo degli 
sforzi : non riduzione, ma 
« controllo » degli armamenti. 

Se si guarda olirò il dialo­
go ameriruno-ftovietico, la si­
tuazione mondiale alle soglie 
del nuovo anno offre gravi in­
dicazioni negative, delle quali 
occorre tener conto. Alle Na­
zioni Unite, non solo non 
BÌ è potuta risolvere la que­
stione dei contributi (sicché 
l'Assemblea, impossibilitata a 
votare, ha rinvialo i suoi la­
vori al 18 gennaio), ma la cri-
li ai è drammaticamente ag­
gravata con la decisione del­
l'Indonesia di lasciare il « pa­
lazzo ili vetro ». E' una deci­
sione che non ha preredenti, 
se si esclude il temporaneo ri­
tiro dell'URSS, all'epoca della 
guerra di Corea, e il cui grave 
significato — comunque la si 
giudichi — sarebbe difficile 
sottovalutare. L'Indonesia è 
infatti uno dei maggiori pae­
si dell'Asia e uno dei leader* 
del campo dei « non alli­
neali », e i motivi di critica 
che essa espone, accanto olla 
sua protesla per l'affare della 
Malaysia, ricche^ginno sostan­
zialmente gli argomenti^ della 
conferenza del Cairo ilei paesi 
di tale campo, circa la « indi­
visibilità » della pace e le re­
sponsabilità dell'imperialismo. 
L'immobilismo dell'ONU, che 
trova la sua manifestazione 
più clamorosa nel rifiuto di 
ammettere la Cina popolare, e 
che nei giorni scorsi si è tra­
dotto al Consiglio di sicurezza 
in un voto di compromesso su­
gli avvenimenti congolesi, co­
mincia dunque a dare frutti 
pericolosi. 

Contemporaneamente, sta di­
ventando di ora in ora più 
bruciante il problema del 
Vietnam. Tanto sul piano po­
litico, con la ribellione dei 

generali «ultra» di Saigon 
che reclamano da Washington 
via libera per i piani di attac­
co alla Repubblica democra­
tica, quanto sul piano militare, 
con l'offensiva del Fronte di 
liberazione a pochi chilometri 
dalla capitale del regime pro­
imperialista, la situazione è 
giunta ad un bivio. Negli Sta­
ti Uniti, dove la questione si 
è posta al centro dell'attenzio­
ne generale, è imminente un 
acceso dibattito parlamentare: 
da una parte, un folto grup­
po di autorevoli senatori, tra 
i quali il leader della maggio­
ranza, Mike Mansfield, e il 
presidente della Commissione 
esteri, Fulbright, sollecitano 
un sostanziale mutamento ili 
politica, che avvìi una liquida­
zione dell'intervento; e porta­
voce qualificali dell'opinione 
pubblica riprendono i loro ar­
gomenti; dall'altra, i sosteni­
tori di un « ampliamento o 
della guerra svolgono una vi­
rulenta agitazione, che non re­
sta inascoltata. 

Il nuovo anno vede momen­
taneamente in secondo piano 
i problemi atlantici ed euro­
pei. Ma è una pausa dettata 
dalla profondità stessa dei con­
trasti che dividono l'occidente. 
Nel suo messaggio di fine di 
anno. De Caulle ha ribadito 
che anche in avvenire molti­
plicherà gli sforzi per far sì 
che la Francia a resti padro­
na di sì-»: con tulle le im­
plicazioni che queste parole 
comportano. Pochi giorni pri­
ma, il ministro (lolla difesa 
di Bonn, Von Hassel, aveva 
teorizzalo sulla rivista ameri­
cana Foreign Affairs un impe­
gno totale della NATO sul 
terreno della strategia nuclea­
re (le armi di sterminio in 
massa dovrebbero essere im­
piegale « fin dalla prima fase 
di un evidente attacco contro 
l'Europa ») ; teorizzazione alla 
quale si accompagnava un'im­
plicita riproposizione della 
candidatura della RFT al mo­
lo di a principale alleato » di 
Washington. A Londra, i diri­
genti laburisti ponderano i 
preoccupanti risultati della lo­
ro ambigua iniziativa in poli­
tica estera. Ai noti motivi di 
dissidio, Washington ne ha ag­
giunto venerdì un altro, comu­
nicando a Bonn di non esse­
re disposta, per il momento, 
a risollevare presso l'UHSS il 
problema della " « riunificazio-
ne n tedesca. 

e. p. 

la battaglia 
di Binh Ghia 

Il Cairo 

Verso un incontro 

Nasser-De Caulle? 
IL CAIRO. 2 

Nel 1965 avrà luogo un in­
contro fra i Presidenti della 
RAU e della Francia? Stando al 
settimanale ufficioso del Cairo 
Akhbar El Yom la risposta po­
trebbe essere positiva- In una 
corrispondenza da Parigi il pe­
riodico afferma di aver appre-

Gomulka: 

« Chiuso il '64 

con un bilancio 

economico 

positivo » 
VARSAVIA, 2. 

«Chiudiamo il 1964 con un 
bilancio positivo. II ritmo del­
lo sviluppo dell'economia na­
zionale, che aveva subito un 
temporaneo rallentamento, è 
stato, durante Io scorso anno, 
sensibilmente accelerato-: così 
ha dichiarato Gomulka. primo 
segretario del POUP. nel suo 
brindisi di Capodanno, di cui 
la stampa ha dato notizia oggi 
-L'industria socialista del pae­
se — ha dichiarato ancora Go­
mulka — ha aumentato di cir­
ca U 9 per cento il valore glo­
bale della propria produzione. 
superando di molto i termini 
del p'ano economico-. Gomul­
ka ba sottolineato anche alcuni 
fenomeni positivi verificatisi nel 
1964 nella disponibilità del la­
voro e nelle esportazioni Nel 
complesso è stata peraltro poco 
soddisfacente, ha rilevato il di­
rigente polacco, la situazione 
dell'agricoltura polacca: - Cat­
tive condizioni meteorologiche 
hanno influito negativamente 
sul raccolto del grano e dei 
foraggi imponendo maggiori im­
portazioni di questi cereali dal­
l'occidente. Tali acquisti hanno 
gravato sfavorevolmente sulla 
bilancia del commercio estero 
del Paese. Nel contempo — ha 
concluso Gomulka — è stato re­
gistrato un raccolto record di 
patate e di barbabietole da zuc­
chero. permettendo così di sop­
perire con parte di tali alimen­
ti alla mancanza di foraggi per 
il bestiame». 

so da una fonte politica fran­
cese. non indicata, che De Gaulle 
e Nasser si incontreranno al 
Cairo o a Parigi: - Negli ambien­
ti politici — dice Akhbar El 
Yom — non si esclude l'even­
tualità di una visita nella RAU 
dei Presidente francese-. 

L'ambasciata francese al Cai­
ro ha dichiarato di non avere 
informazioni in proposito e a ti­
tolo privato i funzionari hanno 
espresso un certo scetticismo per 
lo meno sulla probabilità che 
l'incontro abbia luogo entro il 
1965. Si fa d'altra parte notare 
che recentemente in ambienti 
bene informati di Parigi si di­
ceva che la RAU aveva fatto 
qualche sondaggio lasciando in­
tendere che un invito a Nasser 
di recarsi a Parigi in visita uf­
ficiale avrebbe ricevuto rispo­
sta positiva dal Cairo. 

I problemi economici stanno 
intanto attirando sempre più 
l'attenzione degli ambienti poli­
tici e diplomatici del Cairo. 
Corrono voci secondo le quali 
la RAU starebbe vendendo al­
l'estero parte delle sue riserve 
auree per coprire i crediti ve­
nuti a maturazione presso le 
banche straniere. Secondo alcu­
ni queste voci troverebbero una 
confcrrr"> indiretta in un artico­
lo dello stesso settimanale 
Akhbar El Yom il quale scrive 
- Xelle ultime settimane la RAI" 
ha compiuto importanti passi 
economici che le hanno per­
messo di far fronte in pieno ai 
suoi impegni e di creare una 
considerevole riserva di valute 
pregiate per fronteggiare qual­
siasi evenienza-. Questa riser­
va, aggiunge il giornale - è suf­
ficiente a coprire tutte le forni­
ture di beni di consumo di cui 
avremo bisogno nel nuovo an­
no ». La conferma consisterebbe 
nel fatto che è questa la prima 
volta che un giornale ufficioso 
accenna apertamente ad un ar­
gomento sul quale finora era sta­
to mantenuto il massimo riserbo 

Le vendite d'oro del governo 
egiziano (per un ammontare. 
secondo alcuni, di 35 milioni di 
dollari) starebbero ad indicare 
l'approssimarsi di un'atmosfera 
d'una certa pesantezza per la 
economia della RAU contro la 
quale il governo del Cairo cer­
ca di premunirsi. 

I partigiani fanno sen­
tire la loro forza nel 
centro della capitale 
sudvietnamita - Ripresa 
delle manifestazioni dei 

buddisti 

SAIGON, 2 
La battaglia che infuria da 

sette giorni a Binh Ghia, a 65 
chilometri da Saigon. «< si è ri­
solta in una disfatta senza pre­
cedenti per le forze governati­
ve -. Cosi, in un servizio dal 
fronte di guerra, il corrispon­
dente dell'Associateti Press giu­
dica l'esito dei cruenti combatti­
menti tra le forze partigiane del 
Fronte nazionale di liberazione 
e quelle di repressione ameri­
cane e sudvietnamite. L'immagi­
ne drammatica di questa disfat­
ta senza precedenti è data dal­
la piazza di Binh Ghia trasfor­
mata, scrive il giornalista. « in 
una gigantesca morgue »: circa 
500 cadaveri di soldati sudviet-
namiti sono stati allineati, fino 
a questo momento, sulla piazza 
stessa. 

Il bilancio è tuttavia incom­
pleto. La sconfitta apparirà in 
tutta la sua gravità quando si 
saranno potute contare le perdi­
te subite attorno alla città nelle 
piantagioni di gomma. Al ri­
guardo. gli stessi consiglieri mi­
litari statunitensi che operano 
nella zona hanno fatto sapere 
che un intero battaglione sud-
vietnamita della cricca di Sai­
gon è stato intrappolato e deci­
mato dai reparti partigiani. 
Queste stesse fonti hanno reso 
noto che assai elevato è il nu­
mero dei « dispersi ». Come si 
sa. i dispersi sono, in generale. 
sudvietnamiti che abbandonano 
le forze di repressione e chie­
dono di unirsi, per combattere 
alla forze del FLN. 

Significative sono anche le 
ammissioni relative alla esigui­
tà delle perdite partigiane. An­
cora i consiglieri americani han­
no reso noto che in tutta la set­
timana di combattimenti i cada­
veri di partigiani del FLN rin­
venuti dai sudvietnamiti non su­
perano il numero di dieci. 

Stamane alla periferia di Binh 
Ghia si combatteva ancora. Ver­
so mezzogiorno, però, la batta­
glia è andata gradualmente pla­
candosi. Le forze di repressione 
hanno percorso ripetutamente 
le vie della città a caccia di 
partigiani senza alcun successo. 
I patrioti che per sette giorni 
hanno impegnato senza tregua 
le forze di repressione sembra­
no ora essersi dileguati. Ma 
questo fatto, anziché rassicura­
re. preoccupa gravemente il co­
mando militare sudvietnamita e 
americano che teme nuovi at­
tacchi di sorpresa. La preoccu­
pazione è ancora più sentita a 
Saigon dove si afferma che un 
nuovo attacco partigiano — an­
cora più violento di auello di 
questi giorni — potrebbe aversi 
nel giro di poche ore. 

Queste preoccupazioni e que­
ste previsioni non hanno alcun 
preciso fondamento. Esse sono 
però significative dello stato 
d'animo delle autorità sudviet­
namite e americane di Saigon. 
E* uno stato d'animo che rasen­
ta il panico: infatti tra ieri e 
oggi esse non hanno dovuto 
solo registrare le disastrose no­
tizie circa l'esito della batta­
glia di Binh Ghia ma hanno 
dovuto anche registrare una 
azione partigiana nel cuore 
stesso di Saigon. Come già il 
17 dicembre scorso — infatti 
— un altro attentato al pla­
stico è stato compiuto dai par­
tigiani di città nella notte di 
ierk Questa volta una potente 
bomba è stata fatta esplodere 
dinnanzi alla residenza di un 
funzionario dell'ambasciata a-
mericana. 

Studenti buddisti hanno di­
mostrato oggi e ieri a Hue con­
tro il governo del primo mini­
stro Tran Van Huong. Nella 
città è stato proclamato uno 
sciopero generale anti-gover-
nativo. e i commercianti han­
no chiuso i propri esercizi. 
L'iniziativa dei buddisti a Hue. 
che si trova 640 chilometri a 
nord di Saigon, sembra prelu­
dere ad un imminente ripresa 
delle agitazioni contro il gover­
no nella capitale. 

Cortei di studenti hanno at­
traversato le strade della città 
recando cartelli di protesta con 
scritte come - 1 ! Viet Nam a: 
vietnamiti - di sapore netta­
mente anti-americano. . 

Incidenti sono occorri ieri 
sera durante una veglia di 
preghiera alla pagoda di D.eu 
De. a Hue: in seguito a una in­
terruzione di corrente elettrica, 
i giovani buddisti si sono reca­
ti alla centrale elettrica e han­
no scaraventato nel canale la 
automobile del d:rettore de! 
servizio, un francese. • 

Da due giorni i rappresentanti 
dell'ambasciata americana han­
no colloqui con i bonzi supe­
riori Thich Tarn Chau e Ihich 
Tri Quang. 

Si comprenda allora come 
— In questa atmosfera — si 
tenda a giudicare l'offensiva 
partigiana come l'inìzio di un 
mutamento radicale della stra 
tegia delle forze del Fronte na­
zionale di liberazione. D'altra 
parte, se la cricca sudvietna­
mita venduta agli americani 
mostra per più d'un segno di 
avere i nervi scossi (ieri il 
comandante delle forze armate 
e autore del colpo di stato 
del 19 dicembre, generale Khan 
si t̂  recato in prima linea a 
Binh Ghia per dirigere per­
sonalmente le operazioni o. me­
glio. per rendersi direttamente 
conto della gravità del colpo 
subito) le autorità americane 
ostentano un ottimismo del tut­
to formala. 

Pakistan 

Rieletto 
Ayub Khan 

KARACI. 2. 
Il presidente del Pakistan. 

maresciallo Ayub Khan, è sta­
to rieletto oggi dalla maggio­
ranza degli 80 mila « grandi 
elettori » — a loro volta eletti 
a suffragio universale — ai 
quali, secondo la Costituzione 
del paese, è affidato il com­
pito di scegliere- il capo dello 
Stato. L'annuncio della riele­
zione è stato dato alle 15.30 
(ora italiana), quando i voti 
di Ayub Khan hanno raggiun­
to la cifra di 40.913. 

I risultati finali attribuisco­
no al vincitore 46.338 voti, *e 
26.133 alla competitrice. 

La vittoria del maresciallo. 
che governa il Pakistan con 
metodi dittatoriali e con forti 
limitazioni dei diritti politici 
delle masse, frustra per altri 
cinque anni le speranze dei 
ceti colti cittadini e delle elites 
operaie, che nella sorella del 
« padre della patria » vedeva­
no la garanzia di un ritorno 
al regime parlamentare e al 

rispetto delle libertà attual­
mente solTucate o estrema­
mente ridotte. 

Movimenti, associazioni e 
partiti progressivi accusano 
Ayub Khan di aver rafforzato 
e sviluppato nel Pakistan, di 
pari passo con la dittatura. 
un sistema economico capita­
listico « ottocentesco », e di 
aver legato il paese all'impe­
rialismo, con la partecipazione 
al CENTO (ex patto di Bag­
dad). 

La battaglia elettorale è sta­
ta aspra, appassionata e vio­
lenta. Ed è stata — o meglio 
è sembrata — incerta ed aper­
ta ad un rovesciamento della 
situazione. Ma evidentemente 
le possibilità di Fatima Jinnah 
erano state esagerate. La mas­
sa dei « grandi elettori » con­
servatori ha prevalso facil­
mente. 

Sulle frontiere con l'India. 
frattanto, si sparava. Dician­
nove soldati pakistani sono 
morti in scontri lungo la linea 
armistiziale nel Kashmir. 
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In atto dal 7 gennaio 1965 

Mercato Comune 
fra cinque 
Paesi arabi 

Applicata una prima riduzione del 2 0 % 
sulle tariffe - Aspri combattimenti con­
tro i colonialisti britannici nello Yemen 

IL CAIRO. 2. 
Il primo giorno del 1965 

ha segnato l'inizio ufficiale 
dell 'attività del Mercato Co­
m u n e Arabo, che comprende 
la Repubblica Araba Unita, 
l'Iraq. la Siria, il Kuwai t e 
la Giordania. 

A partire dal 1. gennaio 
— riferisce l'agenzia Men — 
è stato deciso di effettuare 
una diminuzione del 20 per 
cento sulle tariffe dei prodot­
ti agricoli e zootecnici , non­
ché di alcune risorse natura­
li dei paesi del Mercato Co­
m u n e Arabo. Più in là vi sa­
rà una diminuzione del 10 
per cento sui prodotti di talu­
ne industrie. Il commercio tra 
i paesi del mercato arabo sa­
rà classificato c o m e « com­
mercio interno >. Nel le pros-

Cina 

Abbattuto 
un aereo 

teleguidato 
americano 

PECHINO. 2 
Radio Pechino ha annunziato 

oggi che un aereo da ricogni­
zione americano tf'egu.dato è 
«tato abbattuto nel i-ie'.o de'.!a 
Cina centro-meridionale. 

Radio Pechino ha ciotto- - La 
Cina aveva precedenii-mrnte ab­
battuto un aereo di tipo s.niile 
• 1 Ir» novembre scor.-o. Questa 
è quindi la seconda volta che 
un ricognitore teleguidato vie­
ne abbattuto -. 

L'emittente ha aag.unto che 
le forze cinesi hanno finora ab­
battuto. nel per.odo compreso 
tra il febbraio del 19D8 e oggi. 
11 aerei formosani di fabbrica­
zione americana. Fra gli 1! ap­
parecchi figurano tre r.cogni-, 
tori ad alta quota d;>! tipo - U-
2 - . 

Il 18 dicembre scorso, un re­
parto aero-navale cinese ab­
battè un ricognitore - RF 101 « 
formosano di fabbricazione 
americana nel c'.eìo delia Cina 
orientale. In quella circostan­
za. radio Pechino comunicò che 
il pilota dell'- RF 101 - era sta­
to catturato. 

Gli Stat. Uniti hanno negato 
— in un primo momento — di 
avere perso sulla Cina - qual­
siasi - tipo di aereo. Tuttavia 
in un secondo tempo, fonti mi­
litari americane a Saigon han­
no rivelato che le forze aeree 
USA lanciavano aerei «senza 
pilota - da una nave base che 
incrociava al largo delie coste 
del Vietnam. 

s ime due se t t imane sarà crea­
to un comitato permanente 
per unificare la legislazione 
doganale dei paesi del Mer­
cato Comune Arabo. 

La situazione nel sud della 
penisola araba è tesa. Giun­
gono sempre più frequenti le 
notizie di violenti combatti­
menti tra le unità dell'Eser­
cito di Liberazione e le forze 
coloniali britanniche. La si­
tuazione è part icolarmente 
grave nella zona di Radfan, 
presso la frontiera meridio­
nale della Repubblica araba 
del lo Yemen. Secondo noti­
zie della stampa occidentale, 
sono concentrati nella zona 
oltre 2.000 soldati inglesi ar­
mati con le armi più mo­
derne. 

Le truppe dell 'Esercito di 
l iberazione hanno minato una 
strada centrale a Radfan: un 
camion mil itare inglese è in­
cappato in una mina posta 
dai patrioti e numerosi sol­
dati sono rimasti uccisi o 
feriti. In un'altra parte della 
zona di Radfan. un altro ca­
mion militare è saltato in 
aria Nell 'esplosione sono ri­
masti ucci>i c inque militari 
inglesi e molti sono rimasti 
feriti 

Anche i patrioti di Oman 
combattono furiosamente con 
tro lo truppe coloniali bri­
tanniche. Vi è stato uno 
scontro nella zona di Wadi-
Bon in cui entrambe le par­
ti hanno subito gravi per­
dite. 

aperte e clamorose prese di 
posizione di Fanfani; vanno 
collegate al giudizio severo 
espresso dall'Osservatore del­
la Domenica non, si badi, con­
tro i « dissidenti » della DC 
venuti alla luce nella elezione 
presidenziale, ma contro il 
gruppo dirigente doroteo rico­
nosciuto incapace, minoritario, 
prevaricatore. 

Il fermento nella DC si e-
stende del resto anche sulla 
destra. Sceiba ha respinto la 
proposta di Gonella di scio­
gliere la corrente di Centri­
smo popolare; ieri Gonella è 
tornato all'attacco con una di 
chiarazione nella quale insiste 
nella sua tesi circa la necessi­
tà di « dare il buon esem­
pio » sciogliendo intanto la 
corrente scelbiar.a. Gli scel-
biani però non cedono: hanno 
annunciato proprio ieri che a 
metà gennaio, prima del Con­
siglio nazionale de, terranno 
un convegno nazionale. Per 
Rumor e i dorotei, la situa 
zione si mette assai male: al 
punto in cui stanno le cose 
nemmeno le dimissioni del Se­
gretario politico (un atto che 
dovrebbe apparire ovvio, dopo 
quanto è accaduto) potrebbe­
ro servire a sanare la grave, 
persistente e per la prima vol­
ta pubblica scissione fra le 
« due anime » della DC, fra la 
sua componente popolare e 
quella invece puramente di 
potere incarnata dai dorotei. 

NENNI E IL GOVERNO Moro 
si trova in condizioni solo ap­
parentemente migliori di quel­
le di Rumor. Se le sinistre de 
lo rimpiangono come Segre­
tario del partito, i suoi allea­
ti lo accusano come presiden­
te del Consiglio e anche le 
sinistre de si associano — a 
quel livello — alle accuse. 
La presa di posizione di ieri 
dei sindacalisti (certo concor­
data in sede di corrente) ha 
un significato anche per Moro: 
la solidarietà con Donat-
Cattili « non può essere solo 
morale », ciò che significa che 
anche Pastore dovrebbe lascia­
re il governo. Per Moro i guai 
sono molteplici. Chi mettere 
alla Farnesina? Ieri un gior­
nale del nord tornava a fare 
come unico nome quello di 
Piccioni, non sgradito ai mo-
rodorotei, ma neppure, a quan­
to si dice, alle sinistre d.c. 
Ma avrebbe un senso questa 
riesumazione del vecchio, stan­
co esponente democristiano? 
La accetterebbero socialisti, 
repubblicani, socialdemocra­
tici? 

I socialisti sembrano orien­
tati a non permettere che la 
grave crisi manifestatasi nel 
corso dell'elezione presidenzia­
le passi senza conseguenze. 
Nenni ha scritto in proposito 
per YAvanti! di oggi un edi­
toriale dal titolo: « Non per­
dere tempo ». « La peggiore 
delle ipocrisie, scrive Nenni, 
sarebbe di fare come se nul­
la fosse successo e il peggiore 
degli errori sarebbe di aprire 
al buio una crisi di governo >. 
E quindi? « La verità è che 
è successo qualche cosa che 
comporta un serio e pronto 
chiarimento in mancanza del 
quale tutto risehierebbe di im­
pantanarsi ». Nenni fa quindi 
l'analisi dei venti scrutini 
che sono stati necessari per 
l'elezione del Capo dello Sta­
to. Egli sostiene che « la ve­
rità è che un candidato del 
centro-sinistra non è mai esi­
stito » e rimprovera alla DC 
di avere respinto per due 
mesi la candidatura Saragat 
solo per tornarci poi, in modo 
confuso, alla fine. 

Dei voti comunisti Nenni dà 
questo apprezzamento: < I 
voti comunisti non sono ma­
ledetti... Si è parlato di un 
tentativo di Fronte popolare. 
Le solite vestali dell'anticomu­
nismo viscerale non hanno an­
cora finito di strapparsi i ca­
pelli per questo temuto ri­
schio. Non c'è stato nessun 
tentativo di Fronte popolare. 
I comunisti hanno spontanea­
mente riversato i loro voti 
sulla candidatura Xenni senza 

rinunciare, come era loro di­
ritto, al proposito tattico di 
condizionare l'eventuale ele­
zione di un democristiano che 
assumesse carattere di umilia­
zione e di disfatta per il grup­
po dirigente della DC, il cosi-
detto gruppo doroteo. Hanno 
rovesciato i loro voti su Sa­
ragat quando ne sono stati 
richiesti. Hanno cioè utilizzato 
come meglio hanno creduto i 
loro 250 voti senza rinserrar­
si in nessuna formulazione di 
principio ». Nenni quindi sot­
tolinea che lo sbandamento 
della DC è stato la costante 
delle elezioni presidenziali fin 
dall'inizio e che, se si è usci­
ti dal € pantano », ciò è 
dovuto alla decisione respon­
sabile del PSI di ritirare la sua 
candidatura. Concludendo il 
leader socialista scrive: « Due 
sono le esigenze da risolvere 
nel più breve spazio di tempo: 

Cuba 

Celebrato 

l'anniversario 

della 

Rivoluzione 
L'AVANA, 2 

L" anniversario della Rivolu­
zione cubana è stato celebiato 
oggi, come di consueto, con una 
parata militare, nel corso della 
quale sono apparsi missili terra-
aria, carri armati, lanciarazzi e 
aerei da ricognizione e da in­
tercettazione, compreso fra que­
sti ultimi un modello a decollo 
verticale, ili fabbricazione so­
vietica. Fidel Castro ha pronun­
ciato un discorso in cui ba detto 
fra l'altro che la parata era 
stata ridotta all'essenziale per 
evitare ogni spreco: egli ha ri­
cordato che l'anno testé iniziato 
deve essere caratterizzato da un 
particolare impegno sul terreno 
economico e ha affermato: <- La 
Rivoluzione non è fatta soltanto 
di parole, non solo di teorie. 
ma anche del lavoro nei campi 
e nelle fabbriche ». 

una riguarda la DC e riguarda 
il nostro e gli altri partiti in 
rapporto alle decisioni demo­
cristiane (o a un eventuale ri­
fiuto a decidere checchessia, 
che ci sembra ipotesi tanto 
assurda quanto improbabile); 
l'altra riguarda il governo e il 
suo obbligo di mettersi in re­
gola con gli impegni assun­
ti verso il Parlamento e il 
paese ». 

Bonn 
gretario di Stato america­
no aveva affermato che, 
malgrado la delicatezza del­
la situazione in alcune parti 
del mondo, come per esem­
pio il Vietnam, la quest ione 
tedesca rimaneva tra le più 
urgenti e aveva espresso la 
speranza che nel 1965 sareb­
bero stati compiuti passi 
verso la sua soluzione. Pre­
cedentemente lo stesso Rusk 
aveva annunciato che in 
gennaio i rappresentanti del­
le tre potenze occidentali 
e della Germania di Bonn 
si sarebbero incontrati per 
esaminare i particolari di 
una possibi le iniziativa ver­
so l'Unione sovietica. Ora 
questo incontro sembra che 
stia sfumando per l'opposi­
zione della Francia e la cau­
ta riservatezza dell'Inghil­
terra, e Rusk. come scrive 
stamane Die Welt , è deciso 
e a non ritrovarsi ancora nel­
la posizione dell'autunno del 
1961 (piando si r ide 'costret ­
to u interrompere i sondag­
gi con Gromiko a causa del­
la nervosità tedesca e della 
resistenza francese >. 

Di qui le dichiarazioni dif­
fuse ieri da fonti ufficiali di 
Washington, secondo le qua­
li gli Stati Uniti sono pron­
ti a prendere nel 11)65 una 
iniziativa diplomatica sullo 
quest ione tedesco solo se si 
creeranno adeguati presup­
posti. E tali jìresupjxìsti ven­
gono indicati nell'elaborazio­
ne di una vera e propria 
piattaforma di trattative, 
sulla quale tutti gli occiden­
tali concordino, intorno a tre 
punti fondamentali ai quali 

la eventua le unificazione te­
desca è legata, e cioè: sicu­
rezza europea, d isarmo e 
confini (Oder-Neisse). 

Ma Bonn, sempre ancora­
ta alla politica del periodo 
della guerra fredda quando 
la riunificazione tedesca era 
vista da Adcnaucr solo in 
termini di conquista della 
RDT e di « diktat > all'Unio­
ne Sovietica, e sempre tesa 
a ottenere in qualsiasi mo­
do l 'accesso a l le armi ato^ 
miche, su questo terreno è 
del tutto impreparata. E in­
fatti nella capitale federale 
si afferma pessimisticamente 
che ormai di un'iniziativa 
diplomatica sulla questione 
tedesca prima delle elezio­
ni del Bundestag (autunno 
prossimo) probabilmente non 
se ne parlerà più. r 

Per quanto riguarda poi 
l 'annuncio sulla prossima 
conferenza stampa di- D e 
Gaulle, esso è stato inter­
pretato da parte dei conta­
dini tedesco-occidentali co­
me un'evidente minaccia del 
Presidente francese di sban­
dierare iti piazza le sue po­
sizioni sulle divergenze che 
si manifesteranno nell'in­
contro a quattr'occhi con Er-
hard. La prospetti DO, data 
la sua delicata posizione in­
terna, è per il cancelliere di 
Bonn tutt'altro che piace­
vole. 

Estrazioni del lotti 
del 2-l-'65 » 

lo 

Bari 18 14 60 44 15 
Cagliari 78 90 21 70 18 
Firenze 9 88 20 90 61 
Genova 46 55 75 16 47 
Milano 46 2 67 50 32 
Napoli 80 35 90 75 42 
Palermo 67 38 3 79 18 
Roma 58 4 2 21 64 
Torino 42 54 59 27 60 
Venezia 1 54 30 86 23 
Napoli (2. estraz.) 
Roma (2. estraz.) 

9 
Ba­
tto 

1 
2 
1 
X 
X 
2 
2 
X 
X 
1 
X 
1 

LE QUOTE — Nessun 
« 12 ». Agli « 11 » !.. 348.300; 
ai «10» L. 28.200. 

Nigeria 

Chiesto 
l'annullamento 
delle elezioni 

LAGOS. 2 
Numerosi leader politici nis»%-

riani, molti dei quali hanno 
responsabilità pubbliche nei go­
verni regionali, hanno rhirsm 
oegi che la magistratura di­
chiari nulle le elezioni svolteci 
negli ultimi due giorni dell'an­
no apponi trascorro, e ciò sia 
a cau-.i dell'elevatissimo nume­
ro di astensioni dal voto, sia 
per il modo in gran parte ille­
gale con cui le elezioni «ono 
state organizzate. Ma infine per 
le gravi lacerazioni civili e po­
litiche che le elezioni stesse 
— svolteci nonostante le pres­
santi richieste di rinvio formu­
late da partiti politici e dai 
sindacati — hanno provocato. 
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l'assortimento più vasto al m i g l i o r preZZO ! 

Dondol ino cromato con testa In pe luche . . . 
Alta lena cromata da 
Bilancia automatica 
Cucina americana completa di frigorifero e lavabo . da 
Bambolot to P ino - capell i radicati da 
Bambola Serene l la . 
Sacca porta-baby in tessuto scozzese , da 
Camera da letto matr imonia le . . # da 
Assort imento sogget t i in g o m m a . . . . « da 
Bambolot to Fil ippo a 

Completo s tanza da bagno < . . . . . da 
Coppia gemel l i mess icani in e l egante custodia . . 
Eleganti astucci complet i di bigiotterìa . . . . da 
Carolina, la bambola birichina . . . . . da 
Bell iss imi telefoni da 
Serviziett i di porcel lana con bel l iss imi decori . da 
Completo per r icamo in e l egante va l iget ta . . . 
Graziosa attrezzatura per supermercato . . . . da 
Ferro da stiro « elettrico » 
Elegante carrello da t h è a 2 piani 
Bambola con bagno • • da 
Robusto monopatt ino in meta l lo , con freno . . . da 
Magnìfico calessino a pedale - regolabi le . . . da 
Completi traforo tedeschi da 
Robusto caval lo a dondolo - formato medio . . . da 
Completo corazza mcdioeva le da 
Completo caccia-grossa con coccodri l lo . . . . 
Trenino a batteria « L i m a » da 
Racchette tennis « Produzione Pakistan » . 
(i ioco birilli - legno laccato da 
Elegante pal lottol iere 
Costumi modell i e tagl ie varie da 
Scavatrice con vari mov iment i e Produzione Tedesca » 
Vasto assort imento di trombe da 
Tamburo tam-tam da 
Bell iss imi giuochi d a m e . . . . . . . da 
Auto pompieri te lecomandata 
Corse cavall i da 
Eleganti confezioni di soldatini 
Costruzioni meccaniche in plastica in e legante val igetta 
Macchina da proiezione da 
Auto lancia missil i . 
Pista M i n i s p o r t . . . . . . . . . 
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